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ECONOMIA 

La Capitanata piange un grande imprenditore. 
Cantine Teanum il suo a.d. Enzo Di Matteo: "Non 
eri il capo ma uno di noi" 
Il ricordo di Cantine Teanum, di cui Enzo di Matteo era amministratore delegato. E di Rosso 
Gargano, di cui l'imprenditore di Herdonia Agricola fu socio fondatore 
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"Cari amici, cari clienti, mai avremmo voluto scrivere queste righe. Il nostro amato a.d Vincenzo 
De Matteo, ha smesso di soffrire ed è rinato a vita nuova. In queste circostanze le parole sembrano 
sempre poche e magari fanno difficoltà a venir fuori. Ma, noi ci siamo affidati alle parole dei suoi 
cari dipendenti per salutarlo ed omaggiarlo. Enzo non era il "capo" medio. Lui era uno di noi. Una 
persona in grado di farsi rispettare, senza mancare di rispetto. L'amico che sapeva mettersi nei tuoi 
panni, il titolare che apprezzava e ringraziava i dipendenti. Un uomo che non ha mai dimenticato le 
sue radici e non ha mai perso l'umiltà d'animo che lo contraddistingueva. Ci lascia un amico, un 
fratello, un padre che non potrà non mancarci. Grazie Enzo, per aver lasciato il segno del tuo 
passaggio nelle nostre vite. Che la terra ti sia lieve, e le vigne in paradiso fioriscano di te. La tua 
Teanum” questo il ricordo commosso delle ‘Cantine Teanum’ di San Severo per la dipartita 
dell'A.D. Enzo De Matteo, l’imprenditore di Ordona. 
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Proprietario di Herdonia Agricola Srl, in una scheda pubblicata sul portale www.agro.sbaf.it nel 
2018, De Matteo ricordava il suo impegno quarantennale (dall’8 maggio 1978) nel settore 
dell’agroalimentare per il quale collaborava anche con l’università di Foggia. “Il punto di forza 
della mia attività consiste nell’offrire al cliente consulenza. Sia al banco, che in campo. Del mio 
lavoro, la parte tecnica è di gran lunga quella che preferisco” dichiarava. 

Negli ultimi anni aveva puntato moltissimo sulla produzione dell’asparago, di cui sognava l’Igp: 
“Va difeso, io ci tengo molto anche perché questa coltura rappresenta una risorsa importante, nel 
panorama agricolo foggiano”. Era anche responsabile del consorzio dei produttori della patata della 
Sila. 

Chi piange la scomparsa di De Matteo è anche Rosso Gargano, di cui Enzo fu socio fondatore: “Era 
riconosciuto da tutti per le sue capacità manageriali e per l'entusiasmo che metteva in ogni sua 
esperienza lavorativa” 

Per gli amici, i conoscenti e i suoi dipendenti, era una persona piacevole, dalle grandi capacità, doti 
umane e professionali. Dal sorriso contagioso e dalla battuta pronta. Ottimista e lungimirante, 
onesta, perbene. Determinato, cordiale e disponibile: “Un grande datore di lavoro” 
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ACCLAMATA Un ciak con Serena Rossi

Il cinema sceglie il Gargano
è una chance economica
I ciak con Rossi e la presenza di Abel Ferrara confermano l’appeal artistico

MONTE SANT’ANGELO UNA NUOVA PELLICOLA VIENE GIRATA TRA LE BELLEZZE DEL TERRITORIO, PORTANDO IN DOTE RICCHEZZA SOCIALEu

l MONTE SANT’ANGELO. Il Gargano, scri-
gno ad alto tasso di biodiversità (non a caso è
Parco nazionale), si conferma ancora una volta
«naturale set a cielo aperto» per fiction e film,
scelto com’è da registi affermati ed esordienti
alla ricerca di set allestiti da «madre natura».
L’ultimo in ordine di tempo è la fiction La
Sposa ambientata negli anni sessanta (con Se-
rena Rossi protagonista) le cui riprese sono
appena cominciate. Il ciak, diretto da Giacomo
Campiotti per Rai 1, è previsto tra le location
offerte dai suggestivi angoli di Monte Sant’An -
gelo, Vieste e Vico del Gargano.

Tra cinema e Gargano «terra magica per
antonomasia» il connubio è antico. Grazie al
suo paesaggio aspro e selvaggio, alle sue ri-
nomate tradizioni, ai suoi riti millenari di de-
vozione popolare e religioso, la «Montagna del
Sole» è gettonata tra registi in cerca di emo-
zioni e che con il loro lavoro contribuiscono a
dare linfa al tessuto economico locale. L’elenco
delle pellicole girate sul promontorio è lungo e
annovera alcune note e altre meno, ma tutte
consapevoli «veicoli» delle bellezze del pro-
montorio nel mondo. Non è una esagerazione
affermare che le troupe cinematografiche sia-
no di «casa» sulla Montagna Sacra. Ecco per
esempio una sommaria carrellata dei film gi-
rati negli anni, nei vari Comuni del Parco
Nazionale del Gargano. Si va dal primo film Il
Figlio dell’Uomo (Ecce Homo) del 1954, parabola
terrena in bianco e nero sul Cristo, prodotta
dalla San Paolo Film. Dalla durata di 92 minuti
fu interamente girato a Peschici (in versione la
nuova Palestina) nel 1953, quindi un anno pri-
ma, con riprese effettuate anche nella vicina
abbazia di Kalena. Poi nel 1958 il film La Legge
girato tra Carpino, Rodi Garganico, Ischitella,
Peschici, San Menaio e Baia di Manacore. Di
spessore il cast con una sfolgorante Gina Lol-

lobrigida, un Marcello Mastroianni agli esordi,
Pierre Brasseur, una star come il francese Yves
Montand e attori di grido italiani come Paolo
Stoppa, Raf Mattioli e Vittorio Caprioli.

Poi nel 1961 I cannoni di Navarone girato alle
Isole Tremiti, scelte per la somiglianza con le
isole greche al centro della trama del film che
narra l’azione militare britannica in Grecia
durante la seconda guerra mondiale. Quell’an -
no - si racconta - per alcuni mesi alle Tremiti
era possibile incontrare attori del calibro di
Gregory Peck, David Niven e Anthony Queen.
Nel 1964 esce Il sole scotta a Cipro girato tra
Manfredonia e Mattinata; poi nel 1972 a Monte
Sant’Angelo Non si sevizia un paperino un film
(giallo) diretto da Lucio Fulci (è considerato un
suo capolavoro) e con protagonista Florinda
Bolkan. Tomas Milian, Barbara Bouchet e Ire-
ne Papas. Per finire ai film più recenti come La

Stazione del 1990 girato a San Marco in Lamis
con la regia (e protagonista, interprete) di Ser-
gio Rubini; ad Amici come noi del 2014 di Pio e
Amedeo girato a Monte Sant’Angelo e a Non c’è
più religione del 2016, una commedia italiana
scritta da Luca Miniero e interpretata da Clau-
dio Bisio, Angela Finocchiaro con set tra Mon-
te Sant’Angelo e le Isole Tremiti.

Nei giorni scorsi è stato avvistato nella città
dei due siti Unesco e di San Michele Arcangelo
il noto regista statunitense Abel Ferrara: in-
cantato si è aggirato nel dedalo di viuzze del
bianchissimo centro storico dello Junno, scat-
tando foto e registrando video. Ferrara è un
regista, sceneggiatore e attore americano. Tra
i suoi primi film diretti ricordiamo il thriller
Paura su Manhattan del 1984 interpretato da
Melanie Griffith.

Francesco Trotta

IL REGISTA
INCANTATO
Il cineasta
americano Abel
Ferrara, che
immortala con il
suo smartphone
il panorama
«bianco» di
Monte
Sant’Antangelo:
la presenza del
regista di
«Pasolini» sul
Gargano
potrebbe
anticipare un
prossimo suo set
qui
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LA RIGENERAZIONE
IL CENTRO STORICO CAMBIA VOLTO

SAN SEVERO Palazzo Celestini, sede del Municipio; a destra, una delle mini aiuole realizzate in città

Galleria urbana e piazza
nel cuore della città

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. Procede spedita la
rigenerazione urbana del centro cit-
tà. In arrivo una piazza nel centro
storico della città ed una galleria
urbana che collegherà largo San Se-
verino con via dei Quaranta. Il Co-
mune ha avviato gli atti necessari per
espropriare, per motivi di pubblica
utilità l'immobile composto da piano
terra e piano interrato tra via dei
Quaranta e vico Freddo, destinati a
magazzini e locali di deposito, ai fini
della successiva demolizione per la
destinazione a pubblica piazza. Per i
proprietari è previsto un indennizzo
dal Comune di 92mila euro.

Esproprio in vista anche per e
l'immobile a piano terra con ingresso
da via Angelo Fraccacreta 5 di pro-
prietà della Unicredit per il suc-
cessivo recupero e destinazione a
galleria urbana. Per i proprietari è
previsto un indennizzo dal comune di
50mila euro. Le espropriazioni ser-
viranno a realizzare il progetto fi-
nanziato dalla Regione per lo “Svi -
luppo urbano sostenibile”denomina -
to “La galleria dei Celestini: l’officina
di quartiere” per un importo di un
milione 300 mila euro.

L'intervento riguarderà Palazzo
Celestini, mediante la realizzazione

di una galleria urbana, che colle-
gherà largo San Severino con via dei
Quaranta, il recupero di uno dei
chiostri del palazzo e la realizzazione,
mediante il recupero di parte del
piano terra, di una “officina di quar-
tiere”, vale a dire un luogo di ag-
gregazione sociale e di promozione
culturale.

In quella sede si svolgeranno at-
tività a carattere ricreativo, ludico,
culturale, sportivo, formativo e di
assistenza alla persona, finalizzate
all’inclusione sociale. L'officina di
quartiere permetterà di favorire la
partecipazione attiva e lo scambio
intergenerazionale in un’ottica di in-
formazione, prevenzione ed educa-
zione alla cittadinanza attiva.

L'intervento è finalizzato alla ri-
trutturazione di parte della sede sto-
rica del Comune in piazza Municipio
valorizzandone la bellezza e la fun-
zionalità. L'esproprio degli immobili
permetterà all'ente di riacquisire par-
te del complesso che da via San
Severino affaccia in piazza Municipio
riconsegnando quegli spazi alla pub-
blica utilità, così come la demolizione
degli immobili di via dei Quaranta e
di vico Freddo permetterà di creare
una piazzetta ad uso pubblico. Le
procedure amministrative si conclu-
deranno a breve in modo da con-

sentire l'avvio dei lavori di riqua-
lificazione del cuore amministrativo
della città.

E intanto continua la mini rige-
nerazione urbana spontanea della
città. Adottare un’aiuola per miglio-
rare il decoro urbano. Cresce il nu-
mero di cittadini che in città hanno
deciso di adottare una o più aiuole
alberate presenti lungo i marciapie-
di. I primi ad attivarsi sono stati i
residenti di via D’Alfonso. Succes-
sivamente anche alcune aiuole al-
berate di corso Gramsci sono state
abbellite con piccoli recinti delimi-
tanti fiori e piante. Da qualche tempo
anche si viale Matteotti, alcuni re-
sidenti o piccoli esercenti stanno
valutando al possibilità di adottare
alcune aiuole alberate per rendere
più gradevole l’arredo urbano.

«Molte aiuole alberate – spiega un
residente di via D’Alfonso –, nel
tempo sono diventare toilette per
cani. E, considerato che a molti pro-
prietari di cani non interessa rac-
cogliere gli escrementi del proprio
animale, la situazione stava diven-
tando insostenibile. Pertanto in ac-
cordo con altri residenti abbiamo
deciso di prenderci cura delle aiuole e
mantenere il decoro». Un gran , bel
gesto di senso civico e amore per la
propria città, che sta iniziando a

essere emulato da altri sanseveresi a
cui sta a cuor e il decoro urbano se è
vero che in tanti modi si stanno
attrezzando per migliorare questi
aspetti di San Severo.

Intanto la decisione sembra piacere
sia a quanti passeggiano per quelle
vie sia ad altri sanseveresi che , non
avendo balconi a disposizione perché
residenti in locali a piano terra, vor-
rebbero sfruttare l’idea per rendere
più bella e gradevole anche la propria
area di residenza.

Non mancano gli aspetti negativi,
come quello registrato nei giorni
scorsi in via Zannotti, poco prima
dell’incrocio con via Solis. In tarda
serata un’anziana ha rubato diverse
piante di geranio piantate da un
commerciante per abbellire la zona.
Munita di ampia busta, la donna -
senza crearsi alcun problema - si è
impossessata delle piante estirpan-
dole dal terreno dove si trovavano.

Le immagini sono state immor-
talate da una telecamera della vi-
deosorveglianza della strada. Sequen-
ze che cozzano con quanto di bello
stanno “scrivendo” altri cittadini
realizzando e curando le aiuole ora
non più sporche e divenute punto di
riferimento anche per gli abitanti dei
paesi limitrofi. Un’attenzione che
San Severo non riceveva da tempo.

SAN SEVERO CON I FINANZIAMENTI DELLA «RIGENERAZIONE URBANA» MESSI A DISPOSIZIONE DALLA REGIONEu
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l ORDONA. La comunità di capitanata perde
un valido imprenditore. Ordona piange la mor-
te di Vincenzo De Matteo, proprietario di
Herdonia Agricola, azienda di concimi, fi-
tofarmaci, attrezzi e impianti irrigui. De Matteo
è stato un uomo di grande spessore etico e
morale. Persona tutta d'un pezzo, sempre di-

sponibile ad aiu-
tare e nel met-
tersi a disposi-
zione di tutti. Un
imprenditore
che è partito dal
nulla, ma con le
sue grandi qua-
lità è stato ca-
pace di guardare
oltre. De Matteo
è stato l'emble-
ma dell’impegno
e del sacrificio,
ed è stato pro-
motore indiscus-
so dell'immagi-

ne della sua città di Ordona, perché di fatto non
si è mai dimenticato delle sue origini. La sua
scomparsa ha scosso l'intera cittadina, che era
molto legata alla sua persona umana e im-
prenditoriale.

ORDONA È MORTO VINCENZO DE MATTEOu
La comunità foggiana piange
l’imprenditore umile
e pronto ad aiutare gli altri

XXX Xxx [foto Xxx]

           ORDONA
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